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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

Roma, 18/05/2007
Comunicato  stampa  n. 28/2007

“Sinergie mediterranee: verso uno sviluppo sostenibile nel rispetto della diversità culturale; il ruolo delle Commissioni Nazionali dell’UNESCO”

Siccità e disponibilità d’acqua nelle zone desertificate e nelle grandi aree urbane
Le Commissioni Nazionali per l’UNESCO del Mediterraneo, riunite a Palermo il 21 e 22 maggio 2007, discuteranno le tematiche relative alla gestione dell’acqua nelle zone desertificate e nelle grandi aree urbane, argomenti tra i più significativi tra quelli al centro del dibattito unescano sullo sviluppo sostenibile, sull’incidenza delle variazioni climatiche e sulla tutela dell’ambiente
Il tema prescelto per una delle due sessioni della riunione è infatti quello del deficit di risorse idriche, di particolare attualità e rilievo per i paesi che si affacciano sul Mediterraneo e sul quale la comunità scientifica ha indagato e continua a studiare attraverso analisi e ricerche per prevenire e prevedere i periodi di siccità per individuare e ridurre le perdite nei sistemi di adduzione e distribuzione, per consentire l’utilizzo di fonti di approvvigionamento diversificate, per gestire in modo ottimale le risorse.
A fronte dei timori di un potenziale aggravamento della situazione in alcune zone già attualmente soggette a periodi siccitosi e del rischio di un inaridimento di porzioni di territorio, a fronte del significativo impatto economico dei periodi di siccità e di un peggioramento della qualità dell’acqua, poiché i processi di depurazione naturale non possono attuarsi efficacemente, occorre affinare gli strumenti di ricerca e di contrasto del fenomeno.
In ambito scientifico sono stati proposti alcuni strumenti per definire in modo oggettivo il deficit idrico ed i fenomeni ad esso connessi attraverso dati cronologici (relativi a precipitazioni, portata dei corsi d’acqua, produttività agricola etc.) che rilevano una soglia opportuna al di sotto della quale si verifica la mancanza di risorse e al di sopra della quale si verifica un loro eccesso ed un conseguente spreco.

Va evidenziato che la definizione della soglia sopra citata non è fissa, ma varia in funzione di grandezze fisiche, economiche e sociali. Per i Paesi mediterranei la domanda idrica è raddoppiata, in media, negli ultimi 50 anni: l’uso irriguo rappresenta circa il 65% di questo consumo, anche conseguentemente all’aumento delle aree irrigate.
In merito ai mezzi più efficaci per contrastare e mitigare la siccità l’obiettivo è di realizzare in modo ottimale il processo di invaso, captazione, adduzione e distribuzione della risorsa, consentendo la disponibilità in luoghi e tempi differiti rispetto a quella naturale mediante la realizzazione di nuove reti e la manutenzione di quelle esistenti. Fondamentale è anche favorire sistemi di irrigazioni più efficienti ed evitare colture che richiedono grandi quantitativi irrigui in zone aride.

Occorre un’attivazione sia sul piano puramente tecnico sia su quello economico, culturale e sociale per favorire ed incentivare politiche territoriali ed agricole in grado di consentire un uso più razionale della risorsa idrica. A questo scopo l’Italia, già in prima linea nel programma idrologico internazionale ed il cui ruolo in questo ambito è stato riconosciuto con la recente assegnazione a Perugia della sede dello WWAP (World Water Assesment Programme), è lieta di ospitare le Commissioni Nazionali degli Stati membri del Mediterraneo per un incontro che ha l’intento di confrontare ricerche, buone pratiche e politiche attuate al fine di un accrescimento sinergico delle risorse.
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